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DIRITTO ALLA SALUTE PER UN VERO RISPARMIO DEL SSN 
Claudio Giustozzi 

Baluardo della nostra associazione è senz’ombra di dubbio la difesa ad un diritto blindato dalla 
Costituzione nell’art. 32. Ma questo non basta! Quando ascoltiamo la gente che quotidianamente ci contatta, 
ci accorgiamo che troppo spesso viene negato questo diritto. Non siamo solo degli attenti uditori ma ci 
rimbocchiamo le maniche per riuscire a ritrovare il bandolo della matassa che qualcuno ha voluto smarrire, 
gli stessi che mettono in discussione questo diritto, gli stessi che probabilmente hanno reso il SSN come un 
colabrodo, per le gravi pendenze economiche. Abbiamo un’idea di cosa possa aiutare il sistema, in modo 
tale che a guadagnarne sia in primis il cittadino e la sua salute. 

La sanità pubblica è una delle conquiste di civiltà per un paese moderno come l’Italia. Fu istituito nel 
dicembre del 1978 subendo varie modifiche anche importanti come quelle sancite da un referendum, con la 
riforma del Titolo V della seconda parte della Costituzione, nell’ottobre del 2001. Da allora si è assistito ad 
un progressivo indebolimento del ministero della Sanità, oggi Salute, aumentando il ruolo delle Regioni. 

La scoperta del deficit sanitario in misura pesante ha attratto l’attenzione dei media e della politica, 
ad esempio il Lazio, la Calabria, un ammanco che rischia di portare a fondo l’intero sistema. Un effetto 
paradossale lo si registra in quelle regioni dove si spende meno e si vive più a lungo, come Emilia, Friuli, 
Marche, Toscana e Veneto. Sono le regioni che hanno fatto proprie le tecniche di prevenzione, di 
appropriatezza. Un giorno di ricovero varia da 800 a 1000 euro, cioè l’equivalente di due anni di assistenza 
farmaceutica. La cura e le terapie non sono i soli obiettivi delle aziende farmaceutiche, la concentrazione 
massima la si trova nella prevenzione. 

Studi hanno dimostrato che tra le tecniche di prevenzione che danno maggior peso alla riuscita delle 
stesse sono senza dubbio l’uso dei vaccini. Obbligatorio e gratuito o consigliato e non gratuito? 
Ripercorriamo la storia del vaccino. Era il 1778 quando un medico inglese, Edward Jenner utilizzò il pus di 
una vacca infetta da vaiolo per immunizzare il figlio contro la malattia. Data l’origine, virus Vaccina, si coniò il 
termine “vaccino”. Era la prima volta che si introduceva direttamente nel corpo umano un elemento di 
un’altra specie e per di più malato. Si creava quella che oggi chiamiamo immunizzazione, quindi 
l’introduzione nell’organismo di una piccola quantità di agenti infetti, quali virus, batteri inattivi, che attentano 
l’infezione naturale, attivando i meccanismi di riconoscimento da parte del sistema immunitario con la 
produzione di anticorpi ad hoc.  

Attraversiamo la storia delle epidemie del nostro Paese. Era il 1918 quando ci furono quasi 50 
milioni di vittime in tutto il mondo. Il virus si trasmise tra i milioni di militari ammassati nelle trincee anguste 
con situazioni igieniche terribili. In pochi mesi quella che fu definita “spagnola” colpì un miliardo di persone, 
uccidendone 50 milioni di cui 350 mila solo in Italia, alcuni invece sostengono che siano stati il doppio. Anni 
bui che videro oltre le vittime della guerra anche quelle dell’influenza, perché terminata i soldati tornando a 
casa portano con sé il virus. Intere popolazioni vengono sterminate. Un esempio è un paesino del frosinate, 
Vallecorsa, che i mesi della “spagnola” vengono ricordati come “l’epoca dei funerali”. 

Ma storia delle pandemie e di quello che i ricercatori hanno fatto inizia ancor prima, quando nel 1901 
Eugenio Centanni, scoprì “la peste dei polli”, una malattia simile all’influenza che colpisce il pollame. Il 
contagio avveniva attraverso un commerciante di pollame ambulante che portava con sé degli animali 
malati. La reale identità del virus fu scoperta solo nel 1955, si trattava di influenza aviaria. Nuovi ceppi 
d’influenza, dopo di allora, arrivarono dall’oriente, asiatica, pechinese, con una certa frequenza per poter 
essere definito un caso. La teoria più plausibile per spiegare questa coincidenza indica le zone rurali della 
Cina il luogo al mondo dove maiali, uomini e uccelli acquatici (in particolar modo anatre), vivono in stretto 
contatto. Gli uccelli acquatici sono serbatoi principali dei virus dell’influenza, per loro stessi innocui. Perché i 



virus degli uccelli si diffondano efficacemente tra gli umani è necessaria la presenza di un intermediario. Qui 
entrano in gioco i maiali, che sono vulnerabili sia ai virus influenzali umani sia a quelli degli uccelli. Le 
pandemie da virus da animali che si trasmetto all’uomo, si verificano con una frequenza che va da 9 a 40 
anni. La prossima è attesa nel 2017. 

In caso di epidemie, i soggetti vaccinati avranno probabilità minori o nulle di prendere la malattia. La 
vaccinazione, quindi, è il modo più efficace per ottenere la protezione da alcune gravi malattie. Una 
vaccinazione di massa costerebbe meno dell’1% del danno economico che possa provocare un’epidemia 
influenzale. Nel caso ad esempio dell’influenza nord-americana di questi giorni, i maggiori quotidiani 
titolavano: Il contagio può colpire l’economia . Non appena sparsa la notizia le Borse del mondo hanno 
subito forti perdite soprattutto per i titoli di viaggi e turismo, perché mentre il commissario europeo alla Sanità 
ha consigliato agli europei di evitare qualunque viaggio non essenziale negli Stati Uniti e in Messico, un alto 
funzionario della Sanità americana ha definito ingiustificato questo consiglio dato dagli europei. Dietro a 
queste diversità di opinioni c’è senza dubbio il maggior grado di preparazione della sanità pubblica europea, 
con una serie di reti di sicurezza, mentre non crediamo che si possa dire la stessa cosa per gli Stati Uniti, 
dove non solo è abolita l’obbligatorietà dei vaccini, ma addirittura si nega la gratuità agli immigrati irregolari e 
ai loro figli, come se vivessero lontani dalla loro realtà, in nome del mercato, della libertà e della 
responsabilità individuale. 

Ma i vaccini posso essere non solo dei salva vita ma anche salva economia. Un esempio è la 
vaccinazione antinfluenzale negli italiani nella fascia di età tra 50 e 64 anni, dove si sono registrati benefici 
riducendo la percentuale di casi, di ricoveri, senza calcolare la perdita di giornate lavorative dovuta alla 
patologia, che diventa un danno economico per il sistema del paese. Risparmio sanitario ma anche un 
risparmio socio-economico. Un altro esempio è il caso del vaccino per il Papilloma virus, elargito 
gratuitamente alle ragazze di 12anni per prevenire il cancro della cervice uterina. Ma anche su questo il 
nostro caro sistema sanitario deve fare i conti con la diversità di azione tra le varie realtà regionali. Il Brasile 
è dal 2005 il primo Paese al mondo a non rispettare i brevetti sui farmaci anti-Aids, distribuendoli 
gratuitamente ai malati. 

Da troppi anni il settore del farmaco è percepito solo come un costo e non anche come un 
investimento per la qualità della vita. I vaccini danno un risparmio finanziario al SSN certamente notevole. 
Sembra che un euro speso per una vaccinazione può equivalere a 24 euro spesi per curare chi si ammala. 

Quali obiettivi si prefigge una vaccinazione? 

- controllo della malattia, quindi riduzione del numero di malati a maggior rischio, come gli 
anziani per l’influenza e i bambini per la pertosse. 

- riduzione del numero di malati in uno o più Paesi fino all’eliminazione della malattia, come si 
è visto per la poliomenite nelle Americhe o per il morbillo in Finlandia. L’eliminazione a livello nazionale non 
esclude che la malattia si possa contrarre durante un viaggio all’estero o da una persona proveniente da un 
paese dove la malattia esiste ancora. 

- eliminazione di  una malattia a livello mondiale, un traguardo che è stato raggiunto nel 1980 
per il vaiolo. 

Senza voler considerare le soluzioni che i vaccini possono offrire in caso di pandemia. La conferma 
arriva dalla Gran Bretagna dove una campagna di vaccinazione antimeningite ha conseguito un gran 
risultato: nel 2007 non vi è stato nessun caso di decesso per meningite contro i 78 degli anni precedenti 
all’uso del vaccino, stimando che l’uso dei vaccini abbia ridotto del 95% i casi di meningite di tipo C nei 
bambini. Mentre in Italia abbiamo avuto i casi di Ferrara, quello della prostituta che aveva creato il rischio del 
contagio. Difatti l’Asl aveva rintracciato alcuni clienti e aveva fatto appello a quanti avessero avuto contatti 
con la stessa di farsi avanti per sottoporsi alla terapia di cura. Prima ancora nel Veneto dove, l’8 dicembre 
del 2007, un ragazzo 15enne moriva per aver contratto la meningite da meningococco e una 30enne aveva 
contratto il virus accomunata dal fatto che avesse frequentato lo stesso locale. Dopo altri casi sorti prima di 
Natale, ad un mese dal primo evento, la regione Veneto ha messo in atto un patto di emergenza, per una 
vaccinazione di massa di quasi un milione di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni. 

Dopo quanto è successo in Veneto, la Germania correva ai ripari. Il centro di medicina relativa ai 
viaggi e al turismo con sede a Düsseldorf raccomandava i tedeschi di ritorno o in viaggio per l’Italia di 
rivolgersi al proprio medico per la profilassi.  

Considerare il vaccino come risorsa importante, in grado di ridurre i costi delle altre voci di spesa e 
quindi di mettere il Servizio Sanitario nelle condizioni migliori per offrire un’assistenza ancora più ampia ed 
efficiente. 
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La sanità pubblica 
è una delle conquiste di civiltà

per un paese moderno come l’Italia

Fu istituita nel dicembre 1978, subendo varie modifiche
anche importanti come quelle sancite da un referendum 
nell’ottobre 2001

Riforma TITOLO V



La scoperta del deficit sanitario in misura pesante
ha attratto l’attenzione dei media e della politica, 

ad esempio il Lazio e la Calabria, 
un ammanco che rischia di portare a fondo 

l’intero sistema



Un effetto paradossale lo si registra in quelle regioni
dove si spende meno e si vive più a lungo

Sono le regioni che hanno puntato 
sulla prevenzione, sull’appropriatezza

Emilia – Romagna, Friuli, Marche, Toscana e Veneto



Un giorno di ricovero

da 800
a 1000 €

2 anni
di assistenza farmaceutica



CURA TERAPIA

PREVENZIONE

Obiettivi delle case farmaceutiche



I Vaccini

Tecniche di prevenzione di maggior efficacia



Obbligatorio e gratuito

Consigliato e non gratuito

?



1778, il medico Edward Jenner
utilizzò il pus di una vacca infetta da vaiolo 
per immunizzare il figlio contro la malattia

Virus Vaccina = vaccino



Era la prima volta che si introduceva 
direttamente nel corpo umano 
un elemento di specie diversa e malato

Si introduceva nell’organismo 
una piccola quantità
di virus e batteri inattivi
attivando i meccanismi
di riconoscimento da parte
del sistema immunitario
con la produzione di anticorpi





Era il 1918 quando ci furono 50 milioni di vittime 
in tutto il mondo

Il virus si trasmise 
tra i milioni di militari 
ammassati nelle trincee, 
con situazioni igieniche terribili



In pochi mesi « la spagnola » colpì 1 miliardo di persone
uccidendone 50 milioni, di cui 350 mila in Italia.

Terminata la guerra, i soldati tornando a casa
portarono con sè il virus, sterminando

intere popolazioni.



1901, Eugenio Centanni
scoprì « la peste dei polli »

la reale identià
fu scoperta solo nel 1955

INFLUENZA AVIARIA



Dopo di allora, 
nuovi ceppi d’influenza arrivarono 

dall’oriente:
asiatica, pechinese... con una certa 

frequenza 
per poter essere definito un caso



La teoria piu’ plausibile indica le zone rurali della Cina
il luogo al mondo dove vivono in stretto contatto

maiali, uomini e uccelli acquatici.

Quest’ultimi sono serbatoi principali dei virus dell’influenza,
per loro stessi innoqui.



I virus degli uccelli si diffondono tra gli umani 
attraverso un intermediario

I maiali sono vulnerabili sia ai virus influenzali umani
sia a quelli degli uccelli



Le pandemie da virus da animali 
che si trasmettono all’uomo,

si verificano con una frequenza 
che va da 9 a 40 anni.

La prossima è attesa nel 2017



In caso di epidemie,
i soggetti vaccinati 
avranno probabilità minori o nulle
di prendere la malattia.

La vaccinazione è il modo piu’ efficace
per ottenere la protezione da alcune gravi malattie



Una vaccinazione di massa 
costerebbe meno dell’1%

del danno economico
che possa provocare un’epidemia



Nell’influenza nord-americana dei giorni scorsi,
i giornali titolavano:
Il contagio puo’ colpire l’economia



Le Borse del mondo hanno subito forti perdite,
sopratutto per i titoli di viaggi e turismo



Il Commissario europeo della Sanità
ha consigliato agli europei 
di evitare qualunque viaggio 

non essenziale negli Stati Uniti e in Messico,

mentre un alto funzionario della Sanità americana
ha definito ingiustificato questo consiglio.



Dietro a queste diversità di opinioni, 
c’è il maggior grado di preparazione

della sanità pubblica europea,

non si puo’ dire lo stesso degli Stati Uniti,
dove non solo è abolita l’obbligatorietà dei vaccini,

ma si nega
la gratuità agli immigrati irregolari e ai loro figli,

in nome del mercato, della libertà

e della responsabilità individuale.



I vaccini possono essere 
non solo dei salva vita

ma anche salva economia



Es.
La vaccinazione antinfluenzale negli italiani 

nella fascia di età tra 50 e 64 anni

Si sono registrati benefici 
riducendo la percentuale di casi, di ricoveri,

senza calcolare la perdita delle giornate lavorative 
dovuta alla patologia

Risparmio sanitario ma anche socio-economico



Es.
Il vaccino per il Papilloma virus

Elargito gratuitamente alle ragazze di 12anni 
per prevenire il cancro della cervica uterina

Su questo, il nostro caro SSN deve fare i conti 
con le diversità di azione tra le varie realtà regionali

Es.
Farmaci anti AIDS

Il Brasile è dal 2005 il primo Paese al mondo a non rispettare
i brevetti sui farmaci 

distribuendoli gratuitamente ai malati



Il settore del farmaco 
è percepito solo come costo

e non anche come investimento
per la qualità della vita



I vaccini danno un risparmio finanziario
al SSN notevole.

Sembra che 1 euro speso per una vaccinazione 
puo’ equivalere a 24 euro spesi per curare

chi si ammala



- Controllo della malattia, quindi riduzione del numero di malati

- riduzione del numero di malati in uno o piu’ Paesi 
fino all’eliminazione della malattia, come per la poliomenite 
nelle Americhe o il morbillo in Finlandia

- eliminazione di una malattia a livello mondiale, 
un traguardo che è stato raggiunto nel 1980 per il vaiolo

Quali obiettivi si prefigge una vaccinazione?



La campagna di vaccinazione antimeningite in Gran Bretagna
ha consentito un grande risultato:

nel 2007
non vi è stato nessun caso di decesso per meningite 
contro i 78 degli anni precedenti all’uso del vaccino

L’uso dei vaccini ha ridotto del 95%
i casi di menigite di tipo C nei bambini

Le soluzioni che i vaccini possono offrire in caso di pandemia



In Italia abbiamo avuto il caso della prostituta 
che aveva creato il rischio del contagio

L’Asl aveva rintracciato alcuni clienti 
e aveva fatto appello 

a quanti avessero avuto contatti con la stessa 
di farsi avanti per sottoporsi alla terapia di cura



Poi ci sono stati i casi di Ferrara 
prima ancora in Veneto dove,
l’8 dicembre del 2007,

un 15enne moriva per aver contratto 
la meningite da meningococco

e una 30enne aveva contratto il virus
accomunata dal fatto che avesse frequetanto 

lo stesso locale.



Ad un mese esatto, 

la regione Veneto ha messo in atto 
un patto di emergenza, 

per una vaccinazione di massa
di quasi 1 milione di giovani 

di età compresa tra i 15 e i 29 anni



Dopo quanto successo in Veneto, la Germania correva ai ripari.

Il centro di medicina relativa ai viaggi e il turismo con sede a Düsseldorf, 

raccomandava i tedeschi di ritorno o in viaggio per l’Italia 

di rivolgersi al proprio medico per la profilassi



Considerare il vaccino come risorsa importante,

in grado di ridurre i costi delle altre voci di spesa

e quindi di mettere il SSN nelle condizioni migliori per offrire

un’assistenza ancora piu’ ampia ed efficiente



IO NON TI FACCIO AMMALARE

ANCHE SE TU, LO SO, MI VUOI MANGIARE …
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